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Arrivano su Italia 1

Bugs Bunny
& Co.
cartoni
a raffica

Oggi «Sentieri», domani «Beautiful» in onda con sottotitoli e voci fuori campo per la vertenza della categoria

Doppiatori in sciopero
Ridge resta «senza voce»

Un’opera inedita

Chailly
ritrova
un Varèse
da film

Preparateviaunaraffica.Dicazzotti,
calci, botte in testa, spari, cadute, vo-
li, capitomboli. E preparatevi a rider-
ne. Sadici? Tutt’altro, semmai com-
passionevoli: nel senso di condivide-
re una passione. Quella per i cartoni
animati, inparticolare icartoondella
Warner. Sì, perché è giunta l’ora del
Bugs Bunny Show , una dose quoti-
diana di «cattiveria» animata in
onda dal lunedì al sabato, a partire
da domani 16 settembre, su Italia
1 alle ore 19. Mezz’ora al giorno in
compagnia di Bugs Bunny, Duffy
Duck, Speedy Gonzales, Willy il
coyote, Titti e Silvestro, Porky Pigg
e tanti altri. La banda al gran com-
pleto si piazza nella fascia pre-sera-
le più appetibi-
le da un pubbli-
co di tutte le
età (ci aveva
provato anche
Raidue con Go-
cart, poi sposta-
to alla fascia
mattutina). Del
resto i cartoni
della Warner,
nati come con-
traltare a quelli
Disney, fin da-
gli esordi, sul fi-
nire degli anni
Trenta, si erano
scrollati di dos-
so miele e melassa che la ditta Di-
sney spalmava a tonnellate tra i
suoi fotogrammi. Li aveva sostitui-
te con pepe, peperoncino e tequi-
la, tutte cose molto più irritanti,
forse meno adatte ai più piccini.
Ma anche più divertenti.

Non è un’operazione nostalgia,
spiega Giorgio Gori, direttore di
Italia 1, piuttosto «un ripescaggio
che, alla luce del successo dei Sim-
pson, può catturare l’attenzione
anche dell’ultima generazione. Ac-
canto alla famiglia irriverente dise-
gnata da Matt Groening - dice Go-
ri - esiste una schiera di predeces-
sori animati che già negli anni
Quaranta mettevano in scena una
società che a volte sembra più in-
credibile di quella animata». Lo
fanno a colpi di gag geniali, ripetu-
te fino alla nausea, eppure ogni
volta sorprendenti. Lo staff messo
su dal produttore Leon Schlesin-
ger, con autori e disegnatori del ca-
libro di Friz Freleng, Chuck Jones,
Tex Avery, Robert Clampett, Ro-
bert McKimson, rovescia i canoni
dei cartoon classici. Ha scritto Lu-
ca Raffaelli, in Le anime disegnate,
che il motto dei cartoni Warner è
«tutti contro tutti». È un mondo,
scrive Raffaelli, che «pone l’uno
contro l’altro in uno scontro duro,
divertente, vitale, da vivere come
parte essenziale della vita. I perso-
naggi sono felici di vivere lo scon-
tro, e non per uscirne definitiva-
mente, come accade in Disney, ma
per continuare a divertire i loro
spettatori la volta successiva».
Buon divertimento.

Re. P.

ROMA. C’è sempre una prima vol-
ta. La prima volta dei doppiatori Tv
che incrociano le braccia e manda-
rono in onda le due soap più im-
portanti con i sottotitoli. Destan-
do lo sconcerto di migliaia di te-
lespettatori (e la gioia di cinici
detrattori). Ma tant’è. Anche se a
qualcuno potrà sembrare quasi
una stravaganza, ecco che tra og-
gi e domani Beautiful (in onda dal
lunedì al venerdì alle 13,45 su
Canale 5) e Sentieri (da lunedì al
sabato alle ore 15 su Retequattro)
subiranno un drastico mutamen-
to: la prima andrà in onda in
«voice over», vale a dire con
quattro voci fuori campo che leg-
geranno le singole
parti; gli episodi del-
la seconda, invece,
saranno trasmessi in
lingua originale con
i sottotitoli.

Sono questi i primi
effetti concreti sulla
programmazione te-
levisiva dello sciope-
ro dei doppiatori, in-
detto a luglio dal Sai
(Sindacato attori ita-
liani) per il rinnovo
del contratto di lavo-
ro. Una piccola som-
mossa che nel frat-
tempo ha costretto
Mediaset, in una nota - oltreché a
scusarsi con i telespettatori - a
promettere di «mandare in onda
gli episodi correttamente doppia-
ti prima possibile».

Quando? Difficile dirlo. Pro-
prio qualche giorno fa, in delega-
zione al festival di Venezia, i dop-
piatori avevano di nuovo invoca-
to il nuovo contratto di lavoro
minacciando lo sciopero ad ol-
tranza. Sciopero confermato ieri
sera - nonostante alcune schiarite
- nell’affollatissima assemblea du-

rata tre ore e mezza che si è tenu-
ta alla Camera del Lavoro di Ro-
ma, e che ha coinvolto tutta la
categoria (non solo gli attori ma
anche gli assistenti al doppiaggio,
gli adattori etc) mentre le sale di
doppiaggio italiane continuano a
restare chiuse e gli studi serrati.
«Se nei prossimi giorni - ha di-
chiarato Alessandro Piombo, se-
gretario nazionale Slc-Cgil (lavo-
ratori dello spettacolo) - la situa-
zione non si dovesse sbloccare,
chiederemo senz’altro l’interven-
to del vicepresidente del Consi-
glio, Walter Veltroni, che si è già
dimostrato disponibile ad aiutar-
ci e considera valide le motiva-

zioni di questo scio-
pero. Ma forse non ce
ne sarà bisogno per-
ché nel frattempo, ci
sono da registrare pic-
colissime aperture
dalla controparte: ne
discuteremo mercole-
dì prossimo».

Attualmente in Ita-
lia operano circa 800
addetti tra Roma e
Milano, di cui oltre
l’80% nella capitale.
Le tariffe si aggirano
sulle duemila lire lor-
de a riga di «parlato»
più un compenso me-

dio per ogni prestazione di circa
100 mila lire (sempre lorde). «Fi-
no ad oggi - spiega Elisabetta Li-
berti, assistente al doppiaggio -
avevamo solo l’accordo naziona-
le, tra l’altro scaduto due anni fa,
che ormai non ci tutela più. Il
nostro lavoro ha alimentato il
mercato selvaggio delle tariffe per
cui, mentre i produttori fanno
aumentare la loro produttività, a
noi non viene corrisposto il sala-
rio dovuto. È così ormai da anni.
Ma ora la situazione si è ulterior-

mente deteriorata e per questo ri-
teniamo che solo un contratto
nazionale collettivo potrà salva-
guardarci: se qualcuno continue-
rà a fare il furbo (vedi Anica, Rai e
Mediaset, ndr), ci saranno dei
giudici a stabilire chi ha torto e
chi no».

A rischio ci sono decine di pro-
duzioni tv, tra cui la serie di Der-
rick, Detective in corsia, Quando si
ama, Cobra; per il cinema, ri-
schiano di uscire con i sottotitoli
in lingua originale l’atteso film di
Steven Spielberg Salvate il soldato
Ryan, quello di Spike Lee He got
Game, due pellicole della Warner,
Out of order e Elizabeth, e tantissi-
mi altri.

«Il vero nodo - spiega ancora
Liberti - è che questo sciopero
può far saltare miliardi di pubbli-
cità». C’è chi dice che tutto que-
sto può far bene ai film italiani:
più sottotitoli nelle pellicole Usa,
meno gente ammassata nei cine-
ma per i prodotti americani, più
pubblico per i nostri cari film.
«Può darsi che il nostro cinema
possa guadagnarci - è il parere di
Claudio Capone, voce inconfon-
dibile di Ridge in Beautiful, passa-
to dal doppiaggio anche alla pro-
duzione -. Certo, capisco anche la
resistenza delle varie controparti
a “concedere” il contratto: in Ita-
lia la legislazione sul tema è ca-
rente, il pericolo di vertenze e
cause di lavoro non è solo una
sciocca preoccupazione».

Conclude Piombo: «Ma non è
neanche pensabile che solo que-
sta categoria rimanga senza con-
tratto: ce l’hanno in tutta Europa,
ce l’hanno nel resto del mondo.
Ce l’hanno tutti gli altri lavorato-
ri, perché i doppiatori italiani
no?».

Adriana Terzo

LUCERNA. Debussy e Varèse: in en-
trambi sono determinanti la libertà
di schemi e l’invenzione del suono;
mararamentesiproponel’efficacis-
simo contrasto che creano le loro
musiche. Lo hanno presentato Ric-
cardoChaillye l’OrchestradelCon-
certgebouw di Amsterdam in un
concertoadAmsterdam.Salisburgo
e Lucerna, dove un grande successo
lihaaccoltinellanuovasaladapoco
inaugurata: dalla massima delica-
tezza e morbidezza in Debussy si è
passati allo scatenamento diunavi-
sionariaviolenzamatericanellatra-
volgente interpretazione di Améri-
ques di Varèse, delle cui opere
Chailly, l’Orchestra del Concer-
tgebouw e l’Asko Ensemble han-
no appena concluso una bellissi-
ma registrazione completa (due
Cd presentati nei giorni scorsi).
Nella prima parte della serata ap-
pariva esemplare l’interpretazio-
ne di capolavori famosi di Debus-
sy, il Prélude à l’après-midi d’un
faune (1892-94) e i tre Nocturnes
(1897-99) per la raffinatezza e la
trasparenza del suono, per la mi-
rabile flessibilità. Tra questi due
pezzi era prezioso l’inserimento
dell’unico lavoro giovanile di Va-
rèse a noi noto, Un grand sommeil
noir, una breve pagina per canto e
pianoforte del 1906, vicina a De-
bussy e alla musica francese del-
l’inizio del secolo, eseguita nella
suggestiva orchestrazione di An-
tony Beaumont e cantata con raf-
finatissima sensibilità da Mireille
Delunsch. Nella seconda parte,
prima di Amériques, è stato rivela-
to un inedito di Varèse, Tuning-
up, un breve pezzo del 1946, de-
stinato al film Carnegie Hall, in
cui doveva eseguirlo la Filarmo-
nica di New York diretta da Sto-
kowski. Il titolo significa «accor-
dare», e il pezzo evoca scherzosa-
mente il momento in cui l’orche-
stra si prepara ad una esecuzione.
L’idea, legata a un frammento del
film, fu poi lasciata cadere e il
pezzo scomparve: lo ha ricostrui-
to sulla base degli schizzi Chou
Wenchung, che di Varèse è stato
allievo.

Si mescolano in un piacevole
gioco i suoni degli strumenti che
si accordano e una serie di fram-
mentarie citazioni da opere di Pa-
ganini, Beethoven e soprattutto
dello stesso Varèse. Di Amériques
(1918-21), che apre il suo scarno
catalogo, Chailly ha fatto cono-
scere per primo (e registrato) la ri-
velatrice versione originale, che
in confronto a quella riveduta del
1927 è più lunga e comporta una
massa orchestrale ancora più gi-
gantesca: la sua minor compat-
tezza stilistica non attenua l’im-
pressione di torrenziale, aggressi-
va, geniale originalità, ma fa
comprendere meglio le premesse
della poetica di Varèse e dello
scatenarsi coinvolgente e dirom-
pente della sua fantasia.

Paolo Petazzi

Nonesisteun
verocontrattodi
lavoro,ma
soltantoun
accordoscaduto
dadueanni.
Domaniuna
nuova
assemblea

Questa sera all’Arena della Festa de L’Unità di Bologna, il festival punk itinerante

Skate & musica, ecco il «Vans Warped»
Sul palco gruppi come Bad Religion, The Specials, H-Blockx. Domani sera si replica al Palavobis di Milano.

Baglioni e Fazio
di nuovo insieme
in televisione

Un nuovo discoe un progetto tv
conFabio Fazio: sono gli impegni
ai quali Claudio Baglioni lavore-
rà nei prossimi mesi, dopo la con-
clusione a Napoli, il 26 settem-
bre, dei concerti estivi negli stadi.
«Ho delle proposte molto consi-
stenti per fare qualcosa in tv con
Fazio, un amico e una persona
che stimo moltoprofessional-
mente»,ha detto Baglioni duran-
te la conferenza stampa di pre-
sentazione del concerto napole-
tano e degli appuntamenti che lo
precederanno. «Con Fabio stia-
mo studiando l’ideadi una tra-
smissione.Non so se siamoarri-
vatigià auna idea valida, maè
molto probabileche ci siaqual-
cosa in tvnei prossimi cinque-sei
mesi». A fine settembre uscirà un
triplocd antologico live.

Skaters di tutta Italia, unitevi.
Questa sera all’Arena della Festa
nazionale de L’Unità, a Bologna,
si celebra la vostra cultura. Punk
rock e acrobazie su skateboard,
Bmx e rollerskate sono gli ingre-
dienti principali del «Vans War-
ped Tour ‘98», mega carrozzone
musicale di tredici band che stan-
no girando per tutta l’Europa e
faranno tappa stasera a Bologna
(apertura cancelli h. 13, ingresso
32mila lire) domani a Milano
(Palavobis).

Già un culto per i ragazzini ap-
passionati di punk e sport estremi
in tutto il mondo, il«Vans War-
ped» schiera sul palco gruppi co-
me Bad Religion, capofila della
scena «punk-hardcore» di Los

Angeles con diciassette anni di
carriera sulle spalle e album come
Stranger than fiction che li hanno
strappati a una dimensione esclu-
sivamente underground. Ci sa-
ranno anche gli Specials, nome
storico dello «ska» revival britan-
nico, nati tra la fine degli anni
Settanta e i primi anni Ottanta a
Coventry, dalla passione, dal ge-
nio musicale, e anche dall’impe-
gno politico-sociale, di Jerry
Damners e Terry Hall; a onor del
vero, in questa formazione non ci
sono nè Damners né Hall ma un
pugno di musicisti di quella scuo-
la, ritornati insieme sotto l’onda
di un nuovo revival dello «ska»,
questa volta di moda soprattutto
in America. E infatti in cartellone

ci sono giovani gruppi americani
come i Chery Poppin Daddies
che fanno ska-rock, o gli
Smooths, che arrivano da Balti-
mora e mescolano ritmi ska, reg-
gae con l’energia del punk. Tra le
altre band che si alterneranno sul
palco dell’Arena, una nutrita pat-
tuglia di gruppi califoniani, dai
Lagwagon, che sono cinque ra-
gazzi di Santa Barbara che mesco-
lano hardcore e pop, ai No Use
For A Name, e sempre sulla linea
punk pop ci sono i newyorkesi
Civ, gli Unwritten Law, i Pi-
tchshifter, i tedeschi H-Blockx, i
giovanissimi Mxpx, ventenni di
Washington, e poi, Gli Amici di
Roland, i Punkreas, i Die Toten
Hosen.

Il «Vans Warped Tour ‘98» è
una creatura di Kevin Lyman,
promoter americano e veterano
del celebre Lollapalooza Festival,
praticamente il più importante
festival rock itinerante degli anni
Novanta. Lyman voleva fondere
l’idea del festival rock alla Lolla-
palooza, con la possibilità di por-
tare in giro anche l’atmosfera di
divertimento e scatenamento
della scena skate-punk. Per que-
sto, il «Vans Warped» coniuga
musica e sport estremo, offrendo
a fianco dei concerti anche le
spericolate esibizioni di alcuni
dei campioni mondiali di skate-
board e di Bmx.

Alba Solaro

Da domani al 31 ottobre a Sesto Fiorentino torna la rassegna internazionale quest’anno dedicata a Parigi

Viaggio in «Intercity», da Tabucchi a Lennon
Un mese e mezzo di spettacoli d’avanguardia e di ricerca che è anche uno spaccato sui più giovani e smaliziati teatranti francesi.
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DALLA REDAZIONE

FIRENZE. La torre Eiffell c’entra fino
ad un certo punto. Piuttosto c’entra
la nouvelle vague, sia pure in versio-
ne teatrale: il convoglio «Interci-
ty», festival sulle ultime tendenze
internazionali che da vari lustri or-
mai tiene banco alle porte di Firen-
ze (ovvero a Sesto Fiorentino), do-
po due anni di fermo a Londra è
giunto quest’anno a Parigi, la ville
lumiére. Un’occasione per scoprire
un teatro diverso dalle spesso sem-
pre più asfittiche produzioni di ca-
sa nostra, un mese e mezzo di spet-
tacoli, un gran numero di testi, re-
gisti, drammaturghi e attori, più o
meno d’avanguardia, più o meno
di ricerca, ma comunque quasi
sempre «giovani». Insomma, uno
spaccato sui più giovani e smali-
ziati dei teatranti francesi. Dal 16
settembre al 31 ottobre sarà un bel
scegliere: si comincia con una pri-
ma assoluta, Molte notti ci hanno di-
visi, una produzione Compagnie
La Rumeour insieme al Laborato-

rio Nove. Regia di Pa-
trice Bigel, potrebbe
giustamente aspirare
ad essere il «manife-
sto» di un festival in-
ternazionale come
questo: sì, perché è
una vera e propria
creazione bilingue
con un’équipe mista
di attori francesi e ita-
liani, che parlano ri-
spettivamente la pro-
pria lingua, e che ver-
rà poi replicata, nel marzo ‘99, nel-
la capitale francese, al teatro Paul
Eluard di Coisy-le-Roy. Seguirà, il
29 settembre, la produzione del
giovane Jean-Baptiste Sastre, che
dopo aver lavorato su Genet, Ar-
taud e Pasolini, sarà impegnato
nella messa in scena, in italiano, di
Acque e foreste di Marguerite Duras.

Sempre in prima nazionale salirà
sul palco, il 22 settembre, un’attri-
ce-feticcio di Laboratorio Nove, Si-
mona Arrighi, che si esibirà in un
monologo «cinico e ipnotico», per

la direzione di Barbara Nativi
(«anima & cuore» del Laboratorio
Nove), dal titolo Le regole del saper
vivere nella società moderna, di Jean-
Luc Lagarce. Oltre alla consueta se-
zione «Intercity baby», la carrellata
di appuntamenti prosegue con la
prima nazionale di Rimmel di Jac-
ques Serena, un monologo diretto
da una delle penne più apprezzate
della nouvelle vague transalpina,
Joel Jouanneau, con la giovanissi-
ma interprete Oceane Mozas, con-
siderata una grande promessa, tra

l’altro nominata nel 1998 al pre-
mio Moliére. Per quel che riguarda
la «propaggine londinese» del fe-
stival, curioso l’appuntamento
con Sparkleshark: lo spettacolo di
Philip Ridley interamente gestito,
diretto e interpretato da un grup-
po di giovanissimi, provienienti
dal liceo sestese «Enriquez Agno-
letti» e dalla scuola del Laboratorio
Nove, ha già in prima nazionale al
festival della letteratura di Manto-
va il 12 settembre, ed è stato visto
ieri (lunedì) sera a Sesto.

E ancora. Tornerà infatti in Italia
dopo una «risciacquatura nella
Senna» il più grande successo tar-
gato Antonio Tabucchi: Sostiene
Pereira approda a Intercity Paris
(per la precisione al Teatro Studio
di Scandicci, dal 22 ottobre) nella
versione francese di Didier Bezace
(Pereira prétend), che la Nativi defi-
nisce «un lavoro per sottrazione
che nulla concede allo spettatore»,
dove in pochi quadri si tratteggia
la vicenda altamente simbolica
dell’«uomo senza qualità» che sco-

pre l’eroismo della coscienza civi-
le.

Visto il grande ecumenismo che
ha sempre contraddistinto Interci-
ty non poteva mancare nella rasse-
gna la compagnia Krypton di
Giancarlo Cauteruccio, che pre-
senta in prima nazionale alla Li-
monaia Ritratti artistici battesimi &
matrimoni di Natacha de Pantchar-
ra, grande penna francese dell’ulti-
ma generazione.

Infine, a parte le mises en espace
a cura di eminenti personalità del-
la scena tricolore quale Renata Pal-
miniello, il gruppo di ricerca dei
Kinkaleri e i soliti Barabara Nativi
e Silvano Panichi, per la sezione
«Back to London» dal 20 ottobre
un’inedita Dodi Conti porta alla
Limonaia un testo di una delle au-
trici che più hanno fatto discutere
l’anno scorso, ovvero Claire Do-
wie: trattasi di Perché John Lennon
porta la gonna?, dove il titolo dice
già tutto.

Roberto Brunelli
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